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Oggi la deportazione è lontana nel tempo.
Sono trascorsi più di 56 anni dalla liberazione
dell’ultimo Lager nazista. Il tempo e gli uomini
hanno cancellato sul territorio le tracce di un
avvenimento così terribile.



Il 27 gennaio del 1945 l’esercito
dell’Armata Rossa ha liberato il
primo Lager cioè quello di
Auschwitz in Polonia.



Il 28 febbraio del 1933 si diede via al Schutzhaft,
(letteralmente: arresto protettivo). La polizia statale
e le polizie politiche erano autorizzate ad
arrestare, interrogare e deportare nei lager
qualsiasi cittadino, anche per indizi o sospetti di
attività antinaziste. Si svilupparono i Lager o

Come?

attività antinaziste. Si svilupparono i Lager o
campi di concentramento.



I campi di concentramento vengono 
costruiti per eliminare:
� Gli oppositori del partito nazista

� I non ariani: ebrei e zingari (le razze
inferiori)

Perché e per chi?

inferiori)

� Vagabondi, omosessuali e prostitute



I primi lager sorsero in Germania nel
1933 .

Ecco una cartina
che riporta i

Dove?

che riporta i
lager.

Ma non sono
tutti ,infatti nel
1977 la Gazzetta
Ufficiale
Germanica ne ha
censiti ben 1633



La deportazione nazista inizia in Germania
il 31 gennaio 1933 quando Adolf Hitler
diventa Cancelliere per terminare il 6
maggio 1945 con la liberazione del campo
di concentramento di Ebensee.

Quando e chi ?

di concentramento di Ebensee.
In questi 12 anni:

o 12.000.000  persone furono  deportate

o 11.000.000 persone furono  uccise



Il lager nazista o campo di concentramento
è una struttura di repressione, segregazione ed
annientamento del periodo nazista.
Poi ci sono i ghetti, strutture di segregazione e
annientamento degli ebrei (nei quartieri
venivano rinchiusi migliaia e migliaia divenivano rinchiusi migliaia e migliaia di
ebrei,costretti a vivere in condizioni inumane e
sottoposti a continue violenze) e le strutture per
il “progetto eutanasia” (MORTE PROVOCATA )Tra le
vittime del nazismo ci sono anche gli
handicappati fisici , mentali , gli epilettici e



i criminali ,poiché si dovevano eliminare tutte le
persone inutili alla società; essi infatti venivano
uccisi mediante la gasazione, l’uso eccessivo di
medicinali, l’iniezione di sostanze letali.

I lager venivano organizzati accanto a risorseI lager venivano organizzati accanto a risorse
naturali da sfruttare (cave, boschi) e vie di
comunicazioni. I lager sono ubicati vicino i
centri abitati; essi hanno tutti: una sola porta di
accesso, una recinzione ad alta tensione,
torrette di guardia.



Alcuni lager sono anche circondati da muri di
cinta e fossati per impedire qualsiasi tentativo di
fuga. Molti lager hanno anche i propri campi
dipendenti di lavoro: dal lager di Mauthausen
(Austria) dipendono 62 campi,dal lager di
Dachau (Germania) dipendono 197 campi.Dachau (Germania) dipendono 197 campi.

La torretta di guardia

Il lager di Dachau

Il lager di Mauthausen   



Inizialmente la funzione del lager era la
rieducazione dei deportati, attraverso i lavori
forzati. Dopo fu adottato per lo sterminio.

I deportati nei lager furono cittadini che si
opponevano alla politica nazista, testimoni diopponevano alla politica nazista, testimoni di
Geova e molti ebrei, non avevano pietà di
nessuno, contro questi ultimi furono condotte
azioni violente: contro gli ebrei fu organizzata la
“notte dei cristalli” del 9/10 novembre.



Anche in Italia erano presenti i lager nazisti
� Borgo San Dalmazzo (Cuneo)

� Ex Risiera di san Sabba (Trieste)

� Fossoli di Carpi (Modena)

� Bolzano 



Le deportazioni dall’Italia hanno inizio
nel ‘43 e proseguono fino al ‘45. I deportati
partono da ogni parte d’Italia. Non si sa quanti
sono stati gli uomini deportati ma la stima è di
40/45 mila cittadini italiani,solo un decimo di
questi sono sopravvissuti. Complessivamente iquesti sono sopravvissuti. Complessivamente i
trasporti dall’Italia ai lager nazisti furono oltre
123.



I deportati venivano scaricati dai treni e, in fila
mentre subivano forti violenze, venivano portati nei
lager. Venivano privati di ogni avere, dei vestiti e dei
capelli, venivano disinfettati, lavati con acqua ora
gelida ora bollente (per esercitare altra violenza),

L’arrivo nei lager

gelida ora bollente (per esercitare altra violenza),
venivano vestiti con abiti zebrati, cappelli, zoccoli e
niente biancheria intima; venivano messi in
quarantena nelle baracche e poi immatricolati con
dei numeri cuciti sugli abiti e impressi nei bracciali,
solo ad Auschwitz venivano tatuati sull’avambraccio.



Alcuni lager
�Auschwitz (Polonia-Cracovia)

�Bergen-Belsen (Germania-Hannover)

�Mauthausen (Austria-Linz)

�Ravensbrück (Germania-Brandeburgo)�Ravensbrück (Germania-Brandeburgo)

�Flossenbürg (Germania-Baviera)

�Buchenwald (Germania-Turingia)



Il lager di Auschwitz


